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Mef in pressing sulla crisi energetica
«Scostamento? Se serve agli italiani»

L’INTERVENTO
R O M A Garantire la sicurezza eco-
nomica vuol dire garantire la si-
curezza nazionale. Questa la
convinzione radicata in Via XX
Settembre. Il ministero dell'Eco-
nomia e delle Finanze non
esclude quindi di poter attivare
la clausola nazionale di salva-
guardia prevista dal nuovo Pat-
to di Stabilità e Crescita. Ma con
una premessa. L’ipotesi è sul ta-
volo, perché, garantendo flessi-
bilità sulle spese per la difesa, li-
bererebbe spazi di bilancio. La
premessa alla base del ragiona-
mento del Tesoro è però che «sa-
rebbe imbarazzante» richiede-
re lo scostamento per le spese in
difesa e non per l’impatto dei
rincari per famiglie e imprese le-
gato allo shock energetico pro-
vocato dalla guerra in Iran e dal-
le tensioni nello stretto di Hor-
muz che hanno fatto salire i
prezzi di gas e petrolio.

«Resta, tuttavia, da valutare,
se le nuove regole mostreranno
un livello sufficiente di flessibili-
tà anche nelle fasi "non ordina-
rie", come quella attuale, e misu-
rarne quindi l’adeguatezza alla
prova dei fatti: la disciplina di bi-
lancio non può (e non deve),
quindi, essere disgiunta da una
lettura complessiva e approfon-
dita del contesto economico»,
ha spiegato il Mef in audizione

parlamentare sul Documento di
finanza pubblica. Finora Roma
ha trovato un muro a Bruxelles
sulla possibile attivazione della
clausola di salvaguardia genera-
le che di fatto congelerebbe il
Patto. Questo perché le condi-
zioni per ricorrere alla misura
richiedono una grave recessio-
ne in Europa. Dalla Commissio-
ne è poi arrivato un altolà alla
suggestione, avanzata in parte
della maggioranza, di un’uscita
unilaterale dell’Italia dalle rego-
le di bilancio comunitarie.

«Quello che auspichiamo è
l’attivazione dell'articolo 25», la
clausola generale, ha ricordato
il Mef che comunque non esclu-
de il ricorso alla misura nazio-
nale sulla difesa, già richiesta da
16 Paesi.

Il pressing, tuttavia, è affin-

ché la Commissione si muova
con maggiore determinazione
sull’energia e sul sostegno ai set-
tori economici. Non soltanto ri-
vedendo le norme sugli aiuti di
Stato, che di fatto avvantaggia-
no i Paesi con maggiore capaci-
tà di spesa, a scapito di chi ha

meno margini, creando discre-
panze tra le varie capitali. Un
concetto che, in qualche modo,
potrebbe trovare spazio nella ri-
soluzione di maggioranza sul
Dfp atteso oggi in commissione
Bilancio e domani in Aula.

Alla domanda su un eventua-

le scostamento di bilancio, il Te-
soro ha chiarito che se si farà
«sarà nell’interesse degli italia-
ni e dell’economia».

La mancata uscita anticipata
dalla procedura d’infrazione
per disavanzo eccessivo ha com-
plicato il quadro. Se fosse stata
chiusa, il governo era pronto a
chiedere l'attivazione della clau-
sola.

Ora la priorità è il costo dei
carburanti. Domani, il Cdm va-
luterà una nuova proroga del ta-
glio delle accise su benzina e ga-
solio, in scadenza il primo mag-
gio. L’intervento potrebbe tutta-
via essere più selettivo, con un
trattamento diverso tra tipolo-
gie di carburanti.

LE AUDIZIONI
D'altronde, a sollecitare inter-
venti mirati anziché generaliz-

zati sono state ieri Banca d’Italia
e l'Ufficio parlamentare di bilan-
cio. «Interventi di mitigazione
mirati sui segmenti più esposti»
della popolazione «potrebbero
risultare più efficaci, a parità di
onere per il bilancio pubblico»,
ha spiegato l'Upb, l'organismo
indipendente sui conti pubblici
presieduto da Lilia Cavallari.

«L’imprevedibilità dell'evolu-
zione della crisi rende però par-
ticolarmente incerta ogni previ-
sione puntuale», sottolinea inve-
ce Bankitalia, «Contrazioni
dell'offerta e ulteriori rincari
del petrolio e del gas, indisponi-
bilità di materie prime e input
intermedi, interruzioni nelle fi-
liere produttive potrebbero
spingere l'inflazione su livelli
ben più elevati e pesare in misu-
ra marcata sui redditi e sui con-
sumi delle famiglie e sui piani di
investimento delle imprese».

Le audizioni sono servite an-
che a spiegare meglio il nodo
del deficit 2025 al 3,1%. Per l’I-
stat la Commissione avrebbe ri-
chiesto un livello di indebita-
mento al 2,94% per la chiusura
della procedura. La Corte dei
Conti ha delineato invece un
quadro di «ragionevole caute-
la», ma resta il nodo del debito.
La cui discesa, nota sempre l’U-
pb, è legata anche all’andamen-
to del programma di privatizza-
zioni. Senza tali proventi il calo
sarà più lento.

Andrea Pira
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`Verso una proroga per due o tre settimane degli sconti sui carburanti, ma varrà meno per la benzina
Via libera al decreto Primo Maggio: niente sostegni a chi non si adegua ai contratti più rappresentativi

La premier: caro energia
usiamo i fondi per la difesa

La mossa: «Per calmierare i prezzi si può attingere dai 3,7 miliardi destinati
alle spese militari. Trump? Difendo l’Italia, non credo di dovermi giustificare»

GLI INTERVENTI
R O M A Arriva la proroga del taglio del-
la accise sui carburanti, ma viste le 
risorse pubbliche scarse (il costo, fi-
nora, è stato di circa un miliardo per 
45 giorni) sarà più corto e selettivo. 
Varrà probabilmente per due o al 
massimo tre settimane e sarà più al-
to  per  il  diesel  (simile  all’attuale  
sconto da 25 centesimi al litro) e me-
no sulla benzina (che potrebbe quin-
di subire un lieve aumento, diminu-
zioni di mercato permettendo, che 
in parte ci sono già state). D’altronde 
dallo scoppio della guerra in Iran la 
benzina è aumentata mediamente 
del 6%, il gasolio del 24%. Ad annun-
ciarlo è stata ieri la presidente del 
Consiglio, Giorgia Meloni, nella la 
conferenza stampa successiva al via 
libera al nuovo decreto Lavoro. E lo 
ha poi ribadito in serata il ministero 
dell’Economia,  attento alla tenuta 
dei conti in una fase delicata, dopo la 
mancata uscita per un soffio dalla 
procedura di infrazione europea. Co-
sterebbe almeno altri 600 milioni, 
da trovare stavolta senza tagli ai mi-
nisteri (aveva fatto discutere quello 
al dicastero della Sanità). L’obiettivo 
è comunque evitare che soprattutto 
il gasolio arrivi a 2,3 euro al litro: sa-
rebbe il livello più alto in Europa. La 
misura è attesa entro il 1° maggio, da-
ta in cui scadono gli sconti attuali. 

LE NOVITÀ
Proprio con il nome “Primo Mag-
gio” (vista la concomitanza con la fe-
sta dei lavoratori) è stato poi ribattez-
zato come negli scorsi anni il nuovo 
decreto  Lavoro.  Contiene  misure  
per circa un miliardo. C’è la proroga 
fino a fine anno degli incentivi per le 
assunzioni di  giovani  under  35 e 
donne (rafforzati nella Zona econo-
mica speciale del Mezzogiorno). Si 
stimano 52.400 nuove assunzioni. 
C’è quindi un nuovo incentivo per la 
trasformazione dei contratti da pre-
cari a tempo indeterminato. Ma sta-
volta gli aiuti andranno solo a chi ap-
plica quello che è stato ribattezzato 
da Meloni e dalla ministra del Lavo-
ro, Marina Elvira Calderone, “il sala-
rio giusto”. Cioè i livelli retributivi 
del contratto collettivo di riferimen-

to più rappresentativo per ogni setto-
re. Un modo, secondo la premier, 
per stimolare le aziende ad alzare gli 
stipendi, senza varare il salario mini-
mo  chiesto  dalle  opposizioni.  Su  
quest’ultimo la presidente del Consi-
glio ha richiamato il caso della Pu-
glia, sostenendo che in alcuni appal-
ti pubblici l’introduzione di una so-
glia oraria avrebbe prodotto effetti 
distorsivi sulle retribuzioni effettive. 
La proposta delle opposizioni di cen-
trosinistra (bocciata dalla maggio-
ranza) su un salario minimo orario 
a 9 euro lordi l'ora, però, non si sosti-

tuisce ai contratti nazionali: prevede 
una soglia minima nei settori sco-
perti, con l’obiettivo di ridurre il lavo-
ro povero senza ridurre il ruolo della 
contrattazione collettiva. I sostegni 
all’assunzione di giovani, donne e la-
voratori del Mezzogiorno, validi fi-
no a due anni, vanno fino a 650 euro 
al mese per gli under 35 e 800 euro 
per le lavoratrici svantaggiate nell'a-
rea Zes. Il bonus stabilizzazioni vale 
invece fino a 500 euro al mese. Ci so-
no poi alcune norme per il contrasto 
al caporalato digitale e più tutele ai 
rider (per riconoscerli come lavora-

tori dipendenti anche se sono sotto-
posti al controllo di un algoritmo). 
L'accesso alla piattaforma digitale 
potrà avvenire con Spid,  Carta di 
identità elettronica, Carta nazionale 
dei servizi oppure con un account ri-
lasciato dalla stessa piattaforma con 
un sistema di autenticazione a più 
fattori (anche per evitare subappal-
ti). Pena una multa fino a 1.200 euro. 
Ma c’è anche una misura sui rinnovi 
contrattuali: se non avvengono en-
tro 12 mesi dalla scadenza, le retribu-
zioni sono adeguate forfettariamen-
te al 30% dell’inflazione. Si utilizzerà 

come riferimento l’indice Ipca, cal-
colato al netto dei prezzi energetici 
importati (una misura più bassa ri-
spetto  all’inflazione  generale).  La  
norma si applica ai contratti che sca-
dranno d’ora in poi. Per quelli già 
scaduti, il meccanismo entrerà in vi-
gore dal 2027. In ogni caso, l’adegua-
mento non potrà essere riconosciu-
to oltre un anno dalla scadenza del 
contratto. Tra le misure debuttano 
poi sgravi contributivi per le impre-
se che mettono in campo strumenti 
per la conciliazione tra lavoro e vita 
familiare, ottenendo una certifica-

zione ad hoc: ci sono fino a 50mila 
euro annui per ogni azienda. E anco-
ra, per il semestre gennaio-giugno di 
quest’anno il Tfr potrà essere versa-
to nei fondi pensione. Mentre come 
annunciato da Meloni ci sarebbe la 
conferma dei congedi parentali co-
perti all'80% per tre mesi (anche se 
la norma non compare nella bozza 
di decreto). L’isopensione (uno sci-
volo per lasciare il lavoro anche sette 
anni prima della pensione ordina-
ria) viene infine estesa fino al 2029.

LA STRATEGIA
Il decreto è che un «ulteriore tassel-
lo» di una strategia messa in campo 
da fine 2022, ha rivendicato Meloni, 
secondo cui oggi ci sono «1,2 milioni 
di occupati in più e 550mila precari 
in meno». La maggior parte dei nuo-
vi lavoratori è però over 50, spinta 
all’occupazione  dalla  stretta  sulle  
pensioni. E gli stipendi reali negli ul-
timi cinque anni sono calati del 9%. 
Più «lavoro stabile e meno precari», 
ha sintetizzato la premier citando i 
numeri dell'Istat, che certificano che 
«l'Italia è una Repubblica fondata 
sul lavoro». Meloni ha poi sottolinea-
to che approvare misure sul lavoro è 
«il modo migliore per ringraziare gli 
italiani» e «celebrare» il Primo Mag-
gio. Non ci saranno fondi pubblici, 
ha quindi scandito, a «chi sottoscri-
ve contratti pirata e sottopaga i lavo-
ratori». Una linea che ha rimarcato 
anche Calderone, assicurando che 
con le parti sociali «le interlocuzioni 
ci sono». I sindacati, però, si sono 
detti insoddisfatti per non essere sta-
ti coinvolti, mentre le opposizioni 
(dal Pd e il M5s ad Avs) considerano 
il decreto insufficiente per ridurre la-
voro povero e precarietà. Per questo 
invitano a seguire l’esempio spagno-
lo, tagliando i contratti a tempo.

Giacomo Andreoli
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LA STRATEGIA
R O M A In mancanza di soluzioni
tocca ingegnarsi. E per uscire
dal guado delle spese energeti-
che deflagrate per via del blocco
di Hormuz, Giorgia Meloni cer-
ca appiglio nelle concessioni
dell’Ue per l’aumento delle spe-
se in difesa chiesto a gran voce
da Donald Trump e accordato,
esattamente un anno fa, dai Pae-
si Nato. La flessibilità prevista
dall'Unione europea per acqui-
stare droni, armi, munizioni,
missili e tutto ciò che occorre
per riarmare il Vecchio conti-
nente potrebbe essere il grimal-
dello, la leva che consente all'Ita-
lia di fronteggiare la fiammata
dei prezzi dell'energia senza
sbrandellare i cordoni della bor-
sa. «L'anno scorso il Parlamento
aveva già autorizzato il governo
alla possibilità di flessibilità sui
conti per quanto riguarda le spe-
se di difesa e sicurezza pari allo
0,15 per cento del Pil: vuol dire
3,7 miliardi - fa i conti la pre-
mier, intervenendo in conferen-
za stampa subito dopo il Cdm
che ha approvato il decreto lavo-
ro - Se oggi mi chiedete che cosa
siano le spese di difesa e sicurez-
za, il tema energetico per me ci
sta dentro». È dunque questa
una delle «opzioni che stiamo
considerando», e passa da sfrut-
tare «quello che è già stato auto-
rizzato dal Parlamento allargan-
do però la platea, modificando
almeno in parte quali sono le
priorità alle quali ci si rivolge
con quei provvedimenti». In sin-
tesi, usare parte della flessibilità
sulla difesa come arma per fron-
teggiare il caro energia.

I NODI
Ma nessuno scostamento, nem-
meno sul cosiddetto riarmo- va
tuttavia precisato - ha finora ot-
tenuto il disco verde delle Came-
re. Lo scorso autunno la risolu-
zione di maggioranza al Dpfp
prevedeva sì un aumento delle
spese di difesa in linea con gli
impegni assunti in sede Nato.
Ma essendo Roma rimasta in
procedura d’infrazione, seppur
di un soffio, le future spese - quei
3,7 miliardi di cui parla la pre-
mier- andranno comunque con-
teggiate in deficit. E qui entra in
gioco l’Ue e la “sensibilità” al te-
ma difesa. Perché Meloni pensa
di poter convincere l’Europa a

deviare dal percorso di risana-
mento dei conti per tenere fede
all’impegno sul riarmo. Ma lì,
dal tesoretto di risorse liberate,
tirare fuori i fondi per tenere a
bada il rialzo delle bollette e la
corsa dei prezzi dei carburanti.
Per farlo, bisogna innanzitutto
convincere l’Ue. E in secondo
luogo sperare di non entrare in
rotta di collisione con Trump
più di quanto Meloni non sia già,
tra bordate e dichiarazioni di

amicizia ormai al tramonto.
«Non credo di dovermi giustifi-
care per quello che faccio a dife-
sa dell'interesse nazionale italia-
no», mette in chiaro la premier,
replicando a domanda su poten-
ziali problemi con tycoon. Tanto
più che sulla necessità di investi-
re nel riarmo, puntualizza, «non
ho cambiato idea, ma chiara-
mente ci si adegua anche allo
scenario nel quale ci si muove».
E la priorità, ora, è «calmierare i
prezzi e l'energia, impedire che

mi impatti su un'inflazione che
massacra la crescita del Pil».
Per il resto, in conferenza stam-
pa la presidente del Consiglio
surfa tra le domande sul caso
Minetti e l’obiettivo di dare visi-
bilità al decreto lavoro, ormai
un super classico del 1 maggio a
trazione Meloni.

DL LAVORO COME UN “GRAZIE”
Il provvedimento, che stanzia
circa 960 milioni in buona parte
già previsti in Bilancio, è «il mo-

do migliore per ringraziare gli
italiani che ogni giorno contri-
buiscono con il loro lavoro per
fare grande la nostra nazione»,
esordisce la premier, snoccio-
lando una a una le misure conte-
nute nel dl. Tra le più rilevanti,
lo stop agli incentivi per i “fur-
betti” che speculano sulla pelle
dei dipendenti. «Chi sottoscrive
contratti pirata e sottopaga i la-
voratori non avrà diritto a incen-
tivi pubblici», rimarca Meloni,
sottolineando come il decreto in-
troduca il «salario giusto e una

contrattazione di qualità». La
presidente del Consiglio coglie
dunque la palla al balzo per col-
pire il salario minimo, misura
bandiera del fronte progressista
che rischia il paradosso, a suo
avviso, «di rivedere a ribasso i di-
ritti dei lavoratori».

L’ALLEANZA
Il provvedimento varato, che
«prevede una serie di norme per
combattere il caporalato digita-
le che colpisce in particolare i ri-
der», è «un punto di partenza di
un'alleanza, un patto con i corpi
intermedi, le organizzazioni sin-
dacali e datoriali». Perché «la sfi-
da per un lavoro di qualità- dice
la premier, dimentica di vecchi
scontri del passato - si vince solo
se facciamo squadra, se lavoria-
mo tutti nella stessa direzione. E
se dimostriamo questa volontà
con i fatti».

Ileana Sciarra
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LE PREVISIONI
DI FINANZA PUBBLICA
SCONTANO L’IMPATTO
DELLE PREVISIONI
A RIALZO
DELL’INFLAZIONE

Il ministero dell’Economia a via XX Settembre a Roma

1
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La proroga della
sforbiciata

IL DECRETO LAVORO
PER MELONI È «IL MODO
MIGLIORE PER DIRE
GRAZIE AGLI ITALIANI
PER IL LORO CONTRIBUTO
ALLA NAZIONE»

IL MINISTERO
STA VALUTANDO
UNA PROROGA
DEL TAGLIO DELLE
ACCISE PER ANDARE
OLTRE IL 1 MAGGIO

Non ci saranno fondi 
pubblici, ha scandito la 
premier Meloni, a «chi 
sottoscrive contratti 
pirata e sottopaga i 
lavoratori»

I SOSTEGNI, VALIDI PER
GLI INGRESSI NELLE
AZIENDE FINO A FINE ANNO
E PER LE STABILIZZAZIONI 
DEI PRECARI, VALGONO 
FINO A 800 EURO AL MESE

Accise, taglio più alto sul diesel
Incentivi per donne e giovani
aiuti solo con il “salario giusto”

Dopo lo scoppio del
conflitto in Iran e i

rincari al distributore
il governo ha
convocato le

compagnie
petrolifere

Lo scorso 18 marzo il
governo ha varato un

primo taglio dei prezzi
dei carburanti al

distributore, con una
sforbiciata da 25

centesimi

Venerdì 3 aprile il
cdm ha prorogato

fino al prossimo
primo maggio il taglio

delle accise che
gravano sui costi della

benzina e
del diesel

Nel prossimo
consiglio dei ministri

potrebbero entrare
nuovi interventi

mirati e selettivi. Si
valuta un trattamento
diverso per benzina e

gasolio

Le valutazioni
su nuovi aiuti

Le tappe

Il primo taglio
delle accise

Il vertice con
le compagnie

Il
Consiglio
dei
ministri
Ieri ha
“licenzia-
to” il
decreto sul
Primo
maggio. In
settimana
è prevista
un’altra
seduta per
le misure
su accise
per la
benzina e
per il
piano casa
da circa
centomila
alloggi

La linea di Palazzo Chigi
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IL PROCESSO
I testimoni sono finiti. Manca-
no solo le arringhe e poi sarà 
sentenza. Si concluderà al mas-
simo nella prima settimana di 
luglio il processo per la morte 
di Satnam Singh che vede impu-
tato  per  omicidio  volontario  
Antonello Lovato, responsabile 
dell’azienda agricola in cui il 19 
giugno 2024 la macchina avvol-
gi-plastica  strappò  il  braccio  
del 31enne indiano. A renderlo 
noto è il giudice Mario La Rosa, 
presidente della Corte d’assise 
del tribunale di Latina che fissa 
le date per le prossime udienze, 
che concluderanno uno dei pro-
cessi  mediaticamente  più  im-
portanti  che  siano  mai  stati  
trattati  al  palazzo di  giustizia  
pontino. Del resto il 2 luglio sca-
dono i termini per la carcera-
zione preventiva per Lovato, da 
quel momento sarebbe libero.

La prima udienza, quella più 
vicina, è il 23 giugno. Sarà quel-
lo il giorno in cui il pubblico mi-
nistero svolgerà la sua requisi-
toria tirando le sue conclusioni. 
Lo farà, sempre lo stesso gior-
no, insieme alle numerose parti 
civili presenti nel procedimen-
to.  Una settimana dopo,  il  30 
giugno, sarà la volta della dife-
sa di Lovato, rappresentata da-
gli avvocati Mario Antinucci e 
Stefano Perotti. Poi il presiden-
te La Rosa, la collega Francesca 
Ribotta e la giuria popolare si 
riuniranno in camera di consi-
glio, al termine della quale sarà 
letta la sentenza. Se non doves-
se essere quella la data e le ar-

ringhe difensive dovessero pro-
trarsi più a lungo, il  processo 
sarebbe rimandato solo di qual-
che  giorno,  chiudendosi  così  
prima della pausa estiva, a po-
co più di due anni di distanza 
dai fatti.

I MEDICI IN AULA

Ieri, nel frattempo, si è celebra-
ta l’ultima udienza con testimo-
ni, una dottoressa e un anestesi-
sta  del  San  Camillo  di  Roma  
che erano in  servizio  quando 
Satnam Singh arrivò lì con l’eli-
cottero, trasportato direttamen-
te dalla campagna pontina. La 
prima a parlare è stata la dotto-

ressa Lorena Scattoni,  che ha 
descritto le condizioni del pa-
ziente al suo arrivo. Ha parlato 
di shock emorragico e di poli-
trauma, un’unione di vari fatto-
ri  presenti  tutti  contempora-
neamente. Si tratta dell’ampu-
tazione dell’arto, del sanguina-
mento nella zona toracica e di 

lacerazioni varie, frattura di os-
sa: «Un arto amputato – dice la 
dottoressa – può portare al de-
cesso  del  paziente».  Poi  sulla  
tempestività  dei  soccorsi:  «Il  
tempo è essenziale  quando si  
interviene per politrauma, an-
che se  nel  caso specifico non 
sappiamo come sarebbe anda-

ta».
Ciò vale, secondo la testimo-

ne, anche per il trasporto: «Le 
modalità  di  trasporto  del  pa-
ziente (fu utilizzato un furgone 
dall’azienda fino al luogo in cui 
furono chiamati i soccorsi ndr) 
possono  incidere  sulle  condi-
zioni del paziente» afferma ri-
spondendo  alla  domanda
dell’avvocato  Gianni  Lauretti,  
che assiste la moglie del brac-
ciante deceduto Soni Soni.

È stato poi il turno del secon-
do testimone, vale a dire il dot-
tor  Matteo  Modello,  all’epoca 
dei fatti specializzando in ane-
stesia. Ha affermato che fu atti-
vato il trauma team che si occu-
pò dei vari problemi sul corpo 
del bracciante: «Era un pazien-
te in fin di vita, parametri vitali 
non rilevabili». Ha concluso in-
fine  che  l’emorragia  esterna,  
dovuta  all’amputazione  del
braccio, «non era comprimibi-
le dal 118». Sono queste le ulti-
me due testimonianze che en-
trano nel processo. Ora la paro-
la alle parti: prima l’accusa rap-
presentata dai pubblici ministe-
ri Luigia Spinelli e Marina Mar-
ra, poi le parti civili e infine la 
difesa. L’ultima, invece, spette-
rà alla Corte.

Lorenzo Salone
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Satnam, sentenza entro giugno
per evitare scarcerazione Lovato

Sopra Antonello Lovato, a sinistra l’azienda di sua 
proprietà in cui è morto Satnam Singh, il giovane 
bracciante nella foto accanto

`I testimoni sono stati tutti ascoltati
il 23 giugno la requisitoria dei pm

`I medici: «Il trasporto con il furgone può
avere inciso sulle condizioni del paziente»



Il rendiconto

Regione, conti in attivo: avanzo da 321 milioni
ECONOMIA

Svolta nei conti della Regione
Lazio. La Giunta guidata da Fran-
cesco Rocca ha approvato il Rendi-
conto generale 2025, certificando
un risultato di amministrazione po-
sitivo pari a 321,8 milioni di euro. Un
dato che segna un passaggio storico
dopo anni caratterizzati da disavan-
zi strutturali e difficoltà finanzia-
r i e.

Il risultato rappresenta il punto di
arrivo di un percorso di risanamen-
to avviato negli ultimi anni, basato
su una gestione improntata al rigore
e alla programmazione. Determi-
nante è stato anche il consolida-
mento del debito, favorito dalle di-
sposizioni statali che hanno cancel-
lato l’obbligo di restituzione delle
anticipazioni di liquidità, consen-
tendo una riduzione complessiva
dell’esposizione di circa 13 miliardi

di euro.
Già nel 2024 si erano registrati se-

gnali importanti, con l’e stinzione
anticipata di alcuni piani di rientro
e l’accantonamento di risorse per il
sistema sanitario e per la copertura
delle passività pregresse. Un lavoro
progressivo che ha permesso di rie-
quilibrare i conti senza compromet-
tere la qualità dei servizi ai cittadini.
«È una svolta storica –hanno dichia-
rato il presidente Rocca e l’ass e ss ore
al Bilancio Giancarlo Righini –. Ab-
biamo chiuso definitivamente una
lunga fase di squilibri, restituendo
credibilità all’ente e ponendo le basi
per una nuova stagione di sviluppo,
senza ricorrere a nuovo indebita-

mento». L’approvazione del rendi-
conto entro i termini previsti del 30
aprile conferma anche una ritrovata
efficienza amministrativa. Il risul-
tato apre ora la strada a nuovi in-
vestimenti, a partire dal Programma
straordinario per la coesione regio-
nale 2026-2030, del valore comples-
sivo di 475 milioni di euro, una parte
dei quali già attivabile nel corso del-
l’anno. Per la Regione Lazio si tratta
dunque non solo di un traguardo
contabile, ma dell’avvio di una fase
nuova, orientata alla crescita, alla
stabilità e alla capacità di program-
mare interventi a beneficio del ter-
ritorio e delle comunità locali. l

© RIPRODUZIONE RISERVATALa sede della giunta regionale del Lazio



so. A marzo il Taeg medio per i di-
pendenti privati resta stabile al
6,61%, quello per i dipendenti pub-
blici al 5,74%, mentre per i pensio-
nati scende dal 8,08% al 7,97%. Nel
Lazio, nei primi tre mesi del 2026, i
dipendenti privati rappresentano la
quota principale dei richiedenti,
con il 43,8% del totale. Seguono i di-
pendenti pubblici, al 29,5%, e i pen-
sionati, al 26,6%.

Qui Latina mostra un altro ele-
mento forte: per la cessione del
quinto l’importo medio richiesto è
di 24.228 euro. È un valore molto al-
to, preceduto da Rieti, che guida la
regione con 25.032 euro, e poco sotto
Frosinone, dove la media è di 24.937
euro. Più distanti Roma, con 21.000
euro, e Viterbo, con 20.880 euro. La
provincia pontina, dunque, si con-
ferma tra quelle dove il bisogno di
credito tramite questa formula as-
sume dimensioni più consistenti.

La durata media delle cessioni del
quinto a Latina è di 9 anni e 1 mese,
una delle più lunghe del Lazio. Solo
Rieti fa registrare un valore legger-
mente superiore, 9 anni e 2 mesi.
Frosinone si ferma a 8 anni e 8 mesi,
Roma a 8 anni e 4 mesi, Viterbo a 8
anni e 1 mese. Anche in questo caso

il dato racconta una scelta precisa:
somme più alte e piani più lunghi,
quindi rate probabilmente più so-
stenibili nel mese, ma impegni de-
stinati a durare nel tempo. L’età me-
dia dei richiedenti pontini per la ces-
sione del quinto è di 52 anni. È in-
feriore a Frosinone, dove si arriva a
53 anni e 4 mesi, e a Roma, dove si
registra 52 anni e 10 mesi, ma su-
periore a Rieti e Viterbo. Il profilo
che emerge è quello di lavoratori e
pensionati che utilizzano uno stru-
mento strutturato, spesso per im-
porti importanti e con una prospet-
tiva di rimborso lunga. l
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stito aiutano a capire meglio il mo-
mento. Nel Lazio la finalità più fre-
quente è la liquidità, che pesa per il
26,8% delle richieste. Subito dopo
arriva il consolidamento, con il
22,8%, seguito dall’acquisto di u-
n’auto usata, che vale il 21,2%. Tre
voci che dicono molto della vita quo-
tidiana: c’è chi cerca margine per af-
frontare spese correnti o impreviste,
chi prova a mettere ordine tra più
rate e chi usa il credito per una ne-
cessità pratica come l’auto, spesso
indispensabile per lavorare e muo-
ver si.

Anche l’età media dei richiedenti
conferma un mercato maturo. A La-

media dei finanziamenti. A Latina,
come a Frosinone, i prestiti perso-
nali hanno una durata media di 5
anni e 5 mesi, la più breve nel con-
fronto regionale. A Roma e Rieti si
sale a 5 anni e 6 mesi, mentre a Vi-
terbo si arriva a 5 anni e 8 mesi. In
altre parole, nel Pontino si chiedono
importi superiori alla media, ma
con piani di rientro relativamente
più corti. Un equilibrio che può rac-
contare una domanda di credito
concreta, legata a bisogni immedia-
ti, ma anche una certa cautela nel
non allungare troppo l’impegno e-
c o n o m i c o.

Le ragioni per cui si chiede un pre-

IL DATO

Il costo del denaro resta alto ri-
spetto agli anni del credito facile, ma
nel Lazio qualcosa si muove. I primi
tre mesi del 2026 consegnano un se-
gnale incoraggiante per le famiglie:
i tassi dei prestiti personali conti-
nuano a scendere e a marzo il Taeg
medio delle pratiche erogate è sotto
la soglia dell’8%, fermandosi al
7,94%, contro l’8,14% di febbraio. U-
na riduzione contenuta, ma signi-

ficativa, che conferma il trend av-
viato lo scorso anno. Dentro questa
fotografia regionale, scattata dal-
l’osservatorio di Segugio.it, Latina
occupa una posizione interessante.
Per i prestiti personali, l’imp or to
medio richiesto in provincia è pari a
13.088 euro, quindi sopra la media
laziale, che si attesta a 12.300 euro.
Non è il valore più alto della regione,
perché Frosinone arriva a 14.080 eu-
ro, ma è comunque un dato che col-
loca il territorio pontino nella parte
alta della classifica. Dietro si trovano
Roma, con 12.452 euro, Viterbo con
11.479 euro e Rieti con 11.465 euro.

Il dato va letto insieme alla durata

tina chi domanda un prestito per-
sonale ha in media 46 anni, prati-
camente in linea con Roma, dove il
dato è di 46 anni e 1 mese. I più gio-
vani si trovano a Frosinone, con 45
anni e 7 mesi, mentre Viterbo regi-
stra l’età più alta, 46 anni e 10 mesi.
Non è quindi un ricorso guidato so-
prattutto dai giovanissimi, ma da
persone adulte, spesso nel pieno
delle responsabilità familiari e lavo-
rative. Accanto ai prestiti personali,
continua ad avere un peso rilevante
la cessione del quinto, formula che
presenta condizioni mediamente
più convenienti grazie alle garanzie
offerte dal meccanismo di rimbor-

PER I PRESTITI
PERSONALI

LA RICHIESTA MEDIA
IN PROVINCIA

È DI 13.088 EURO

LIQUIDITÀ E AUTO USATE
GUIDANO LE SCELTE:

CESSIONE DEL QUINTO
SEMPRE PIÙ DIFFUSA

TRA I LAVORATORI

Il report

Prestiti, tassi in calo:
Latina sopra la media
Nel Lazio cresce la domanda: nel capoluogo richieste più alte e durate tra le più brevi



GIUDIZIARIA
ANTONIO BERTIZZOLO

Il ruolo del fattore tempo. I trau-
mi, le possibilità di sopravvivenza e
infine il trasporto sul furgone per
quasi otto chilometri. Sono i punti
toccati da due medici dell’o sp edale
San Camillo di Roma che hanno te-
stimoniato ieri mattina nel proces-
so in Corte d’Assise a Latina per l’o-
micidio del bracciante agricolo in-
diano Satnam Singh. Imputato con
l’accusa di omicidio volontario con
il dolo eventuale Antonello Lovato,
39 anni, titolare dell’azienda agri-
cola dove lavorava il bracciante, in
Italia senza permesso di soggiorno
e senza contratto. Dal 2 luglio del
2024 Lovato è in carcere nell’am -
bito di una indagine condotta dai
Carabinieri della Compagnia di La-
tina che avevano ricostruito i fatti.
Ne l l ’udienza di ieri mattina hanno
deposto i due professionisti che
hanno gestito l’emergenza: era il
pomeriggio del 17 giugno del 2024,
pochi minuti dopo le 18. In aula era
presente, come in tutte le altre u-
dienze, sia l’imputato - assistito da-
gli avvocati Mario Antinucci e Ste-
fano Perotti - che la compagna di
Satnam: Soni.

Satnam è arrivato in condizioni
disperate con un elicottero del 118.
«Era in fin di vita», sono le parole
che ha usato il medico del San Ca-
millo rispondendo al pm Marina
Marra e che sembrano scattare una
fotografia nitida di quei momenti. Il
medico ha descritto come ha gestito
il paziente in qualità di leader del
trauma team insieme ad altri due

colleghi: «Ricordo bene quel gior-
no, il paziente era in condizioni e-
stremamente critiche. Aveva uno
choc emorragico. Sicuramente ave-
va l’amputazione dell’arto e tre ossa
lunghe fratturate. Un arto lesionato
- ha aggiunto - può anche portare al
decesso del paziente - ha ricordato
il testimone - era necessario inter-
venire nel minor tempo possibile.
Se si arriva tempestivamente si può
fare la differenza. Avere tempo - ha
sottolineato una collega anche lei
medico - offre maggiori opportuni-
tà di salvezza».

Quando l’avvocato di parte civile
Gianni Lauretti ha chiesto se le mo-
dalità di trasporto possano aver in-

ciso nelle condizioni del paziente,
la risposta è stata chiara: «Il traspor-
to di un paziente in quelle condi-
zioni e in un furgone incide sul de-
corso delle lesioni. Se viene immo-
bilizzato in sicurezza si riducono ul-
teriori rischi».

La ricostruzione in aula davanti
alla Corte d’Assise - presieduta dal
giudice Mario La Rosa a latere Fran-
cesca Ribotta e alla giuria popolare
- ha riguardato in particolare le con-
dizioni del paziente e le possibilità
di sopravvivenza in caso di soccorsi
immediati. «Siamo stati attivati dal
118, aveva una emorragia non con-
trollabile sulla scena, era in fin di
vita», ha spiegato il medico.
Satnam Singh è arrivato in ospedale
il pomeriggio del 17 giugno ed è
morto il 19 giugno: «Un arto lesio-
nato può portare al decesso del pa-
ziente. Aveva politraumi e fratture.
Un intervento con un laccio emo-
statico oppure con una cinta avreb-
be sicuramente ridotto l’impatto». I
medici hanno sostenuto che era
presente una «contemporaneità di
lesioni e che il fattore tempo si è
rivelato determinante».

Il processo è al rush finale. Ieri è
stato chiuso il dibattimento e in au-
la si torna il 23 giugno, quando è
prevista la requisitoria della pub-
blica accusa e l’intervento delle par-
ti civili, a seguire nell’udienza del
30 giugno le arringhe degli avvocati
Mario Antinucci e Stefano Perotti
che assistono Antonello Lovato.
Entro la pausa estiva è prevista la
sentenza, a distanza di due anni e-
satti dai fatti e dall’arresto di An-
tonello Lovato. l
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L’aula della Corte
d’Assise del
Tribunale di Latina,
a sinistra
Antonello Lovato

Il processo

«Satnam era in fin di vita»
Ascoltati ieri mattina due testimoni nel processo per l’omicidio del bracciante agricolo indiano
I medici del San Camillo: il fattore tempo era essenziale. Aveva uno choc emorragico e fratture varie



CISTERNA
GABRIELE MANCINI

Ogni città è attraversata da un
flusso silenzioso ma incessante:
quello dei rider che, tra semafori,
strade strette e traffico, cercano di
consegnare i loro ordini rispettan-
do tempi sempre più stretti. Dietro
ogni consegna c’è la pressione co-
stante di non perdere il guadagno e
soprattutto la mancia, vero incen-
tivo economico oltre al compenso
fisso, e così la prudenza spesso cede
il passo alla fretta. Una fretta che
può trasformarsi in rischio, non so-
lo per chi pedala, ma per chi guida
o cammina lungo le strade urbane,
creando situazioni in bilico tra la
routine quotidiana e l’i n c i d e n te. È
proprio questo è accaduto a Cister-
na, all’incrocio tra via De Gasperi e
via De Nicola. Qui un rider della
Deliveroo Italy, residente a Cori, in
sella a una bicicletta elettrica, pro-
cedeva contromano quando ha ur-
tato lo sportello lato guida di un’au -
to. Il colpo, sebbene non abbia pro-
vocato feriti gravi, ha reso neces-
sario l’intervento immediato dei
soccorsi e della polizia locale, im-
pegnati a gestire la situazione e ri-
costruire con precisione la dinami-
ca dell’i n c i d e n te. L’automobilis ta,
colpito dai danni al proprio veicolo,
si è affidato allo Studio legale Gio-
vanni Paoletti. Attraverso una pro-
cedura di negoziazione assistita, ha

ottenuto un risarcimento di diversi
migliaia di euro da Deliveroo, una
conclusione che chiude formal-
mente la vicenda ma lascia aperta
la discussione più ampia sulla si-
curezza nelle strade cittadine.Il ca-
so, pur risolto dal punto di vista le-
gale, mette in luce una realtà che
spesso resta invisibile: il carico di
pressione sui rider. La necessità di
rispettare tempi stretti, di non ri-
durre le mance e di completare più
consegne possibili spinge molti a
correre, ignorando limiti e precau-
zioni. Le biciclette elettriche, ve-
loci e silenziose, diventano così vei-
coli dal rischio implicito, in grado

di trasformare un incrocio ordina-
rio in un momento di pericolo per
tutti.La riflessione non riguarda
soltanto i rider. Coinvolge tutti i cit-
tadini che condividono le strade ur-
bane: automobilisti, pedoni, moto-
ciclisti. Ogni scelta azzardata può
avere conseguenze immediate, ma
anche insegnare qualcosa sul ri-
spetto reciproco e sulla necessità di
regolamentazioni più efficaci. In u-
na città sempre più attraversata da
queste corse silenziose, la sicurez-
za diventa un bene comune, che
richiede attenzione, consapevolez-
za e, soprattutto, tempo. l
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La storia

Corre per consegnare
e provoca un incidente
Il rider, per stare nei tempi, ha imboccato contromano la strada
La società di delivery è costretta a risarcire l’automobilist a

Auto contro e-bike, foto in archivio



CISTERNA

Un procedimento per droga
approda al dibattimento dopo il
rinvio a giudizio disposto dal giu-
dice per l’udienza preliminare del
Tribunale di Latina, Paolo Roma-
no. A processo Tittino Polzella, 61
anni, accusato di coltivazione e
detenzione di sostanze stupefa-
centi ai fini di spaccio. L’uomo, as-
sistito dagli avvocati Marta Censi
e Paolo Angeloni, dovrà compa-
rire il 22 maggio davanti al secon-
do collegio. Il gup ha inoltre re-
spinto la richiesta di accesso al rito
abbreviato condizionato a una pe-
rizia tossicologica. Il fascicolo na-
sce da un’operazione della Polizia
di Stato condotta a Cisterna nel
settembre scorso, nell’ambito del-

Lo scorso settembre
la Polizia aveva
sequestrato 100 piante

le attività di contrasto allo spac-
cio. Gli accertamenti avevano por-
tato a individuare un’area agricola
nella disponibilità del 61enne. Se-
condo quanto emerso, la coltiva-
zione di “e r b a” sarebbe stata na-
scosta alla vista esterna mediante
coperture in telo scuro, una solu-
zione che non ha però impedito
agli investigatori di risalire al sito
attraverso attività di osservazione
e controlli dall’alto effettuati dalla
Sezione Anticrimine. Una volta
intervenuti sul posto, gli agenti a-
vevano rinvenuto oltre cento
piante di marijuana già in fase a-
vanzata di crescita. L’attività si è
poi estesa all’abitazione dell’in -
dagato, dove è stato scoperto un
locale utilizzato per l’e ssiccazione
della sostanza e quasi quattro chi-
logrammi di stupefacente già con-
fezionato. L’arresto era scattato al
termine degli accertamenti e l’uo -
mo era stato posto ai domiciliari,
misura ancora in corso. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sequestro dello scorso settembre

Giudiziaria

A processo un 61enne
per la piantagione di erba
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Piano sosta a Cisterna, via libera al nuovo regolamento: cosa cambia 
https://www.latinatoday.it/politica/regolamento-sosta-pagamento-cisterna-cosa-cambia.html 

https://www.latinatoday.it/politica/regolamento-sosta-pagamento-cisterna-cosa-cambia.html
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CISTERNA AMBIENTE, UGL E CONFINTESA: “SEGNALE POSITIVO DALLE ISTITU-

ZIONI” 

https://latinatu.it/cisterna-ambiente-ugl-e-confintesa-segnale-positivo-dalle-istituzioni/ 

UNA SERRA DA UN CENTINAIO DI PIANTINE DI MARIJUANA A CISTERNA, IN CASA 

4 CHILI D’ERBA: 61ENNE RINVIATO A GIUDIZIO 

https://latinatu.it/una-serra-da-un-centinaio-di-piantine-di-marijuana-a-cisterna-in-casa-4-chili-derba
-61enne-rinviato-a-giudizio/ 

PARCHEGGI, TARIFFE E ABBONAMENTI A CISTERNA: VIA LIBERA AL NUOVO RE-

GOLAMENTO 

https://latinatu.it/parcheggi-tariffe-e-abbonamenti-a-cisterna-via-libera-al-nuovo-regolamento/ 

https://latinatu.it/cisterna-ambiente-ugl-e-confintesa-segnale-positivo-dalle-istituzioni/
https://latinatu.it/una-serra-da-un-centinaio-di-piantine-di-marijuana-a-cisterna-in-casa-4-chili-derba-61enne-rinviato-a-giudizio/
https://latinatu.it/una-serra-da-un-centinaio-di-piantine-di-marijuana-a-cisterna-in-casa-4-chili-derba-61enne-rinviato-a-giudizio/
https://latinatu.it/parcheggi-tariffe-e-abbonamenti-a-cisterna-via-libera-al-nuovo-regolamento/
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Cisterna, nuovo Regolamento Piano Sosta: tariffe a zone e abbonamenti approvati 

https://www.laspunta.it/cisterna-nuovo-regolamento-piano-sosta-tariffe-a-zone-e-abbonamenti-
approvati/ 

https://www.laspunta.it/cisterna-nuovo-regolamento-piano-sosta-tariffe-a-zone-e-abbonamenti-approvati/
https://www.laspunta.it/cisterna-nuovo-regolamento-piano-sosta-tariffe-a-zone-e-abbonamenti-approvati/

	lt latina oggi 29 4.pdf
	Pagina vuota




